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Anche Ferrara si offrì di mandare al papa delle milizie a Roma 
ove ne avesse bisogno a causa di una rivolta degli Orsini.1 Tutta­
via un aiuto effettivo Cesare non l’ebbe che dalla Francia; questo 
però fu sufficiente, tanto più che i suoi avversari perdettero 
tempo in trattative e poi si sbandarono.

Cesare mise tutta la sua arte onde infrangere la lega e raggi­
rare i congiurati, i quali caddero quasi ciecamente nella rete di 
quell'uomo assetato di vendetta.2 Antonio da Venafro e Paolo Or­
sini vennero ad Imola, dove fu giurata la pace e una lega difen­
siva e loffensiva tra il duca e i ribelli ; questi ultimi si obbligarono 
a sottomettere di nuovo Urbino e Camerino. Il Bentivoglio ne­
goziò da solo con Cesare e il 2 dicembre si venne ad un accordo 
anche con lu i.3 Poco dopo Urbino e Camerino tornarono di bel 
nuovo in mano di Cesare.

Il 10 dicembre il duca, che aveva poco dianzi ricevuto con­
siderevoli somme dalla cassa del papa,4 reicossi con le sue truppe 
da Imola a  Cesena. Nessuno sapeva indovinare lo scopo di tali 
mosse, tutto era un mistero, poiché —  scrive il Machiavelli 
questo signore non comunica mai cosa alcuna, se non quando e’ la 
commette e commettela quando la necessità strigne.5 Ben tosto  
però isi vide chiaro, che avevasi di mira la presa di Senigallia. 
Andrea Doria, iche aveva il comando di quella fortezza, quando 
vide l’esercito di Cesare avanzarsi a miarcia forzata e che anche 
le milizie di Vitellozzo e degli. Orsini marciavano avanti a lui per 
dare l’assalto alla città, se ne fuggì a Venezia. Il comandante da 
lui quivi lasciato dichiarò di non voler consegnare la c i t t a d e l l a  

se non a Cesare.6 Questi entrò in Senigallia il 31 dicembre. Quivi 
gli mossero incontro Vitellozzo, Paolo Orsini, il duca di Gravina e 
Oliverotto di Fermo. Egli li accolse cortesemente ed entrò con 
essi in casa, però li fece subito catturare disarmando anche le 
loro genti. In quella medesima sera Vitellozzo e Oliverotto ven­
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